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P P E N i D I C I 

Il Komanzo, che tra breve piibbliclieromo 

nell'appendice di questo Giornale, h, a parer 

nostro, imo dei miglioii scritti dalla feconda 

penna di .SAVEHIO DE MONTF.I'IN. 

È storico e porta per titolo 

LA 

guERRà PER 1 ' |NDIPEN0ENZÀ 
D E L L A Fl lANCA C O N T E A 

avvenuta nel Becolo XVI. 

. iUla verità della Storia esso accoppia 

qnei sentimenti di patriottismo, quegli 

slanci di vero aiì'etto che non possono che 

interessare il lettore, e che danno una prova 

non dubbia dell' abilità e maestrìa del ro ­

manziere nel toccare la corda sensibile del 

cuore. 

LacuKOn, Varroz e il proto Marquis sono 

i tre protagonisti di questo libro, i quali, 

animati da vero amor patrio, e mettendosi 

alla testa dei Montanari, esposero più volte 

la propria vita, combatterono da prodi con­

tro i Grigi (*), gli Svedesi ed i Francesi e 

riescirono alla line a render libero e indi­

pendente il proprio paese. 

Noi speriamo che i ii'ostri lettori con noi 

concordino n e r giudizio che su questo libro 

abbiamo pronxmciato, e se il lavoro di Monte-

pl.H riescirà di loro piena soddisfazione, 

avremo raggiunto il nostro duplice scopo, 

quello,cioè di cattivarci l'animo loro gentile, 

e di rendere in ogni sua parte, per quanto 

sta in noi, sempre più gradito ed interes­

sante il nostro Giornale. " 
:l|l , 

r*) DuW Emdopeóia. il Cantone dei Grìgioni Si/conii.̂ ' 
pono di tre loglio divovac o ropiibljliclio dcmocraticlio fo-
doraiivo, elio sono : 

1. La lega Grigia, cho ha ;ioi' capoluogo Flanz ; 
'i. La Ioga Cadoa, detta anello della Gasa di Dio, olio 

ha por capoluogo Coirà capitalo (ti tutto il Cantoae ; 
3. La lega delle Dieci Gìurisdùìoni o Giudicature, che 

ha por capoluogo Davos. 
Gli abitlinti della prima oliianiansi Grigi. 

Itti 
-tm-

Dì mano in mano che procede alla Came­
ra la discussione sul bilancio, si va sempre 
più raffermando il convindraéntp ctie il mi­
nistero avrà con sé una maggioranza vi­
gorosa per il numero, e doppiamente si­
cura per la qualità degli elementi che con­
correranno a formarla. 

Questo convincimento è divenuto ancora 

più saldo dopo il discorso di Sennino, il 
quale, se ha fatto delle riserve riguardo alla 
politica fmanzìaria del gabinetto, ha però 
dichiarato di approvarne il programma 
nelle sue basi fondamentali, e di essere di­
sposto ad appoggiare col suo voto tutta la 
politica ministeriale. 

,Altri valori della Camera espressero lo 
stesso avviso, ed ormai non restano a sen­
tirsi che le ultime dichiarazioni che fa­
ranno i ministri per venire ad una deci-
Siene. 

Queste dichiarazioni sono attese con 
grande impazienza; e noi confidiamo che 
saranno tali da soddisfare i più esigenti, e 
specialmente coloro, che pur professando 
una grande fiducia nella capacità e nello 
spirito patriottico dei sìngoli ministri, non 
nascfndono il desiderio di scorgere in 
ciascuno di essi e in tutto 1' insieme del 
gabinetto una maggiore risolutezza nell'af-
frontare le quesiìoni e nel risolverle. 

Quanto all'opposizione sembra completa­
mente sgominata. La figura infelicissima 
fatta in questa campagna dai caporioni 
della sinistra storica, e le imprudenti pro­
poste, delle quali si fecero apostoli al­
cuni altri delia sinistra evoluzionista, tol­
sero all'opposizione qualunque lorza per 
combattere con successo, e nessun peri­
colo può correre il Ministero da quella 
parte. 

Quanto alla sinistra estrema, quella cioè 
che, per denominazione rivoluzionaria ed 
esotica, si è Voluta chiamare la mon­
tagna, il pericolo è ancora minore; d'al­
tronde l'onor. Jmbrianì, colle sue scap­
pate ricorrenti e quotidiane, non fece d ie 
mettere maggiormente a nudo la profonda 
scissura che separa lui e i suoi pochi 
amici da quegli elementi aflìni, dei quali 
si é dimostrato in questi giorni persecu­
tore c|iaasT"à^i-òce. 

Tutto calcolato, e se il ministero, in questo 
breve frattempo, troverà modo di opatarsi 
ancora meglio col grosso della maggioranza, 
ci sembra di poter presagii'e ch'esso uscirà 
vittorioso dalla fiera battaglia : e noi cre­
diamo che il paese non avrà che a guada­
gnarci evitando le crisi, che, lungi dal ri­
solvere le questioni, specialmente difinanza, 
non fanno che agg,vavarle. 

Probabilmente il voto solenne non si darà 
che la settimana ventura, e il ministero ac­
cetterà quel qualunque ordine del giorno, 
che significhi piena fiducia, e allontani ogni 
eqiiìvcco dall' ambiente parlamentare, 
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Qaantlo il treno siscosse, egli disse inge-

miaraeiite: 
— Vorrei vollero la faccia di Cabezon quan 

do rtomani, non mi troverà airappnntainento! 
Beaugi'ixn, che voleva aagurìi, colse quella 

esolainiizioiie come un lieto presagio. Tuttavia 
di.'̂ siaiali'). 

= Non hai pensato ad avvisarlo'? — do-
iiianiiò. 

=«• No — rispose Luciano. — Sarebbe .«tato 
capace di pagare un deviamento. 

-— Hai dunque una cosi cattiva opinione di 
lui? 

= No; ammiro la sua abilità. Non e catti­
vo ma è tanto abituato a far deviare 1 suoi 
amici alla Borsa! 

Beaugran, quell'unnìo di spìrito così lino e 
delicato, ora l'elice di quella ingratitudine del 
figlio. Non voleva pensare che a lui, coueon-
trare su lui tutta la sua forza, tutta la sua 
tenerezza. Lo guardò cogli ocolii e col cuore 
llhohè potè vederlo. Poi, quando la luce della 

Gli ultimi dispacci da Berna ci danno 
nuove assicurazioni che il trattato commer­
ciale Italo-svizzero non tarderà molto ad 
essere definitivamente concluso. 

Pare invece che sieno sorte nuove difp-
coltà tra la Svizzera e la Francia ; il che 
non farebbe che rendere ancora più impe­
netrabile quella muraglia della China, colla 
quale il territorio della Repubblica si è 
chiuso al commercio europeo. 

Sembra che l'Inghilterra sia poco fortu­
nata nei suoi possedimenti africani, poiché 
un dispaccio da Zanzibar allo Standard 
accenna la completa distruzione di un di­
staccamento inglese a Wetu da parte degli 
Indigeni. 

Anche gl'Inglesi avrebbero avuto il loro 
Dogali in piccolo : ma molto probabilmente 
lo sopporteranno cen maggiore disinvoltura 
e con maggiori lai di quelli che abbiamo 
messi noi per il nostro. 

lampada, rompendo la luca incerta della notte 
lasciò appena discernere gli oggetti adombrati, 
lo fìssi) ancora attentamente per distinguere, 
come meglio poteva, la figura di quel bell'ef-
fominato stoso sui cuscini del compartimento, 
di cui Leopoldo aveva pagato gli otto posti 
per averlo riservato. 

Beaugrau, lui, non dormi in tutta la notte. 
Temeva di perdere il filo del romanzo ;clie 
preparava eolla precisione della storia. 

XV. 

iì'u Galimard che cominciò pel primo la cor­
rispondenza. Egli doveva il racconto della sor-
pi'esa di Cabezon apprendendo la brusca par­
tenza di Lmùano. 

Il (Intinziere non parve immaginare che o-
gli fosso stato causa di quella rapida fuga. 
L'attribuì, come era logico pensarlo, all'Im­
provviso spavento di Beaugrau apprendendo 
forse qualche nuova e grave scappata del fi­
glio, e non se ne inquietò altrimenti. Il far­
fallino che aveva voluto schiacciare era vo­
lato via da sé, tanto meglio; quando tosse l'i-
tornato ad abbraciarsi alla luce ardente di 
Parigi, allora avrebbe pensato se valeva la 
pena di dargli spinta. 

L'assenza di Beaugran piaceva certamente 
al (ìnanziere, e Angola di cui egli non sup­
poneva la gioia segreta e le speranze, lo trat­
tava meno sdegnosamente dopo la partenza di 
quel puritano che la Intimidiva. 

Ecco ciò che la prima lettera di Galimard 

Parla mento Italicmo 
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C A M E R A 
PRESiDE.^izA ; B i a n c h e r i 

Seduin del 12 marzo 
Dopo un incidente, fra Cavalloni ed Im-

briani, del quale la Camera s ' impaz ien ta ma­
nifestamente , Prinetil fa il suo discorso 
contro la politica finanziaria del ministero 
r iscuotendo congratulazioni ed applausi dalle 
part i es t reme della Camera. 

Crede che la ristorazione delle finanze .iebba 
a t tenders i dal r isorgere del l 'economia nazio­
nale, 0 che 11 Governo debba cercare 1' una 
cosa e l 'a l t ra in una serie di provvedimenti 
corr ispondent i , larghi tendenti ad una riforma 
profonda economica e t r ibutar ia , per la quale 
suggerisce alcune sue idee, e conclude dicendo 
che alla crisi presente bisogna r ipa ra re non 
coi mezzucci finora escogitati dal Governo, 
ma con una politica coraggiosa di audaci e 
teconde iniziative. 

Arbib cr ì t ica come troppo pessimista il di­
scorso Prinelii. 

Dice che nessuno contesta oho nell 'esercizio 
in corso vi sia il disavanzo di 19 milioni; co­
me venne accer ta to dal ministero e dalla 
giunta ; m a senza dubbio ,vi è un migliora-
meuto fra il passato e il presente. 

Crede, se sì vuole most rare un ve ramen te 
serio proposito di sistemare la finanza, che si 
debba cominciare col provvedere subito a 
questo disavanzo. 

L 'o ra to re domanda al governo di indicare 
con quali mezzi normali , esclusi i debiti, in­
tende di far fronte al disavanzo del 18!ll-92. 
Se il ministero potrà farlo, egli darà voto fa­
vorevole, se no, lascierà ad a ' t r i la . r e spon­
sabilità di approvare la conlinuazione di un 
sistema, che crede pernicioso. 

faceva comprendere , dietro le osservazioni del 
filosofo e anche dietro quelle della s ignorina 
di Guimaraés. 

In quanto al generale, egli seguiva lo sue 
abitudini, andava, nn poco, al Ministero, e, 
molto, dalla contessa; forse andava un po' 
meno a oetìa dopo la partenza del nipote. 

La pr ima risposta di Beaugran rifletteva 
l 'entusiasmo degli ultimi momenti . Non era 
ancora possibile notare un progresso nel ten­
tativo di riforma. Lnciano pareva prender gu­
sto al viaggio e pareva anche acquistare quella 
.salute virila che Onora non aveva a v u t o . 

Leopoldo osservava che avrebbe avu to a far 
molto p r ima di t rasc inare il Aglio verso lo a l ­
tezze ambite; ma non e ra invano, senza dub­
bio, che calpestava la t e r r a dolio grandi im­
prese e dei miracoli del l 'ar te . 

Poco a poco l'illusione pa te rna dimiuui; Be­
augran t rovava il tempo molto lungo e, nella 
sincerità del suO'dolore, non dissimulava al 
suo arhico le sue sorprese, i suoi dispett i , la 
sua contusione. 

P a r e v a che la disillusiono crescQs'so a misu­
ra che Galimard alzava il tono, parlandogli 
della s incer i tà di Angela, della vita segreta e 
superba della fanciulla, che la riposava della 
sua vita apparen te . Eppure Galimard prendeva 
cura 0 a lmeno credeva di prender cu ra , di 
t r a t t ene re la sua ammirazione, di non dir 
tu t to per la tema di innalzar troppo lo scopo 
che il suo amico voleva raggiungere , per t e ­
ma d 'aggiungere , allo scoraggiamento e che 
vedeva crescere , la protesta sempre più vio­
lenta di una simpatia che, per pa r t e di Beau ­
g ran , non aveva bisogno di a u m e n t a r e . 

HUena dice ohe furono confermate le suo 
provisioni del 19 marzo e del 18 dicembro 1891. 

Non disapprova il p rog ramma finanziario 
del ministero, ma sì cantò troppo presto la 
vi t tor ia . 

Temo che lo ferrovie non solo non si potranno 
cost rui re colle risorso ord inar ie , m a c h e i l r f e -
ficit sa rà ingrossato. 

Chiude il suo discorso invocando non una 
politica di espedienti, ma riforme feconde, e 
coraggio di applicarlo. 

Marinùzsi propone che si tenga seduta do­
mani, ma la Camera rìeusa. 

Si scioglie la seduta . 

Dissìdio tra Prefetto e Ginnta 

Pavia, 10 marzo 
Scrivono alla Perseveranza : 

I nostri radicali che, sino a po^hi giorni or 
sono, accarezzavano il Prefet to comm. Gotti, 
hanno adesso incmnìnciato a muovergli guer­
ra , perchè egli, volendo compiere il proprio 
dovere fino in fondo, ha dato prova di energia. 

Ecco di che t ra t tas i : la nostra Giunta mii-
nioipala, che ha sempre fatto t roppa politica, 
non .seppe o non volle risolversi a por fine, 
una buona volta, alla questione della lapide 
albertìna, che da più mesi ormai giace dimen 
tìcativ nei magazzini comunal i . 

II Prefetto invitò la Giunta a provvedere 
all 'ubicazione di quel marmo; la Giunta a sua 
volta rispose maravigliandosi dell ' ingiunzione 
prefettizia, e di nuovo il. Prefetto, in modo più 
reciso, invitò la rappresentanza municipale a 
p r e n ' e r e u n opportuno provvedimento. Questa, 
allor,-!, nella sua ult ima adunanza, prese una 
s t rana deliberazione, la quale , se può accon­
t e n t a r e - e si capisce - il part i to radicalo in­
transigente, non pince atl'atto a tu t to il pa r ­
tito monarchico od anche a que 'non pochi ra­
dicali che ragionano con la propr ia mente e 
non in base aWipse dixH della set ta . 

Con tale deliberazione la nostra Giunta viene 
a dire, ch'essa non può permet te re il collo­
camento della lapide albevtina-svì ,uno stabile 
di proprietà comunale, perchè non si t r a t t a 
d'un marmo che ricordi un bonemerito ammi­
nistratore dbl Comune; ch 'essa non in tende 
d'essere ul ler iormonte distolta dalle proprie 
funzioni amminis t ra t ive per compiere atti di 
cara t te re politico, e che, infine, sarà ben lieta 
di r iconsegnare la lapide a 'ber t ina a quei si­
gnori del Gomitato che nel 1890 l ' inaugurarono. 

Giova por altro notare che il Municipio di 
Pavia ebbe in consegna quella lapide, e che, 
conseguentemente, il Gomitato si è giuridica­
mente sciolto. 

Ignoro quali possano essere le conseguenze 
di codesto conflitto t r a Prefet to e Giunta, ma 
dubito forte che n ' osca fuori qualche cosa ili 
buono per la Rappresentanza municipale, giac­
ché non è a credersi ohe il Prefetto voglia 
darsi vinto di fronte alla s t rana deliberazione 

I^eopoldo non scrìveva mai d i re t tamente ad 
Angela e le comunicazioni trasmesse da ambe 
lo part i e rano sempre mitigate dalla prudenza 
di Galiniard. 

(Quell'amico fedele e ra convinto che Beau­
gran si ingannava doppiamento accarezzando 
la chimera di fidanzare suo figlio colla signori­
na di Gulmaraiìs e non accorgendosi che vo­
leva a t t r ibuire a Ijuciano 1 propri sentimonti. 
Ma avrebbe creduto andare oltre al san dovere 
atfrettando un risveglio che verrebbe sempre 
in tempo per crocilìggere l 'abnegazione del pa­
dre di famiglia. Se Leopoldo giungeva un giorno 
a legger meglio nel suo cuoio , scoraggiandosi 
a voler chiar ire l ghirigori intrecciati e oscuri 
del cuore del Bgdo, il vecchio amico sarebbe 
sempre là per esortarlo, per fortllìcarlo contro 
il pudore del suo amore . 

Con duo esseri di buona volontà così po­
tenti , ohe cosa aveva egli a temere? Non era 
geloso della signorina-dì Guinnu-aés, lo sareb­
be stato piuttosto di quel fanciullo cha sciu­
pava tanto inuti lmente il meglio della coscien­
za paterna. 

P e r animare la corrispendenza, per vai'iarla, 
per soddisfare nello stesso tempo la sua giran­
do ant ipat ia r iguardo all'er'oo del primo Impe­
ro e al fantoccio del secondo, Galimard alle 
notizie delle persone univa quelle della poli­
t ica. 

Era il momento in cui Io screpolature s'in­
grandivano, divenivano rainaccianti nella co­
stituzione imperiale . 

Si sent iva sfasciarsi complotamonte quel dì 
sordino morale , con tenuto dall 'et ichetta. Si 
provava, al l 'ul t imo es t remo, l ' Impero liberalo; 

od alla guerricciuoln, p iùo meno la tente , cho 
i radicali gli muovono. Egli è sul la buona via, 
e su questo è sporcarsi voglia r imane re , a v ­
venga cho può; lo consiglia la necessità di t e ­
ner alto il prestigio doli 'antorità e di non ce­
derò a partigiano imposizioni. 

Lo studio della filosofia nei Licei 
Diamo il sunto dell' ul t ima interessante l e t ­

t u r a fatta noi t t . Is t i tuto Lombardo dal proL 
comm. Carlo Cantoni dell' Università di Pavia : 

Il M. E . C a r l o Cantoni legge Sul/,'insegna­
mento detta filosofia nei licei, a proposito 
di un libro del doti. Sante Ferrari. Dopo 
ave r det to che questo libro t r a t t a la questione 
in modo compiuto, dimostrando con gran co­
pia di argomouti t ra t t i da una sana e larga 
dot t r ina pedagogica, 1' utilità e necessi tà di 
q u e i r insegnamento, il Cantoni si la ad esporre 
ed a esaminare , 'aggiungendovi le propr ie 
considerazioni, ciò olio 1' A. sostiene in to rno 
ai rul l lc io che quel l ' insegnamento devo ese r ­
c i ta re Bel liceo sia rispetto al l 'educaziouo i n ­
tel let tuale , sia rispetto all ' educazione mora le 
e civile dei giovani. 

Accordundesl coli' A. nel dare al l ' is tru-
"tione liceale un fine essenzialmente formala 
e generale , si accorda pure con esso nel r i ­
conoscere la necessità che a l l ' is truzione let­
terar ia e classica si accompagni un ' is truzione 
sclentilica e moderna . 

Ma r insegnamento filosofico è il necessario 
componimento ael l 'una e del l 'a l t ra e senza di 
esso, secondo il Cantoni come secondo l 'A . , 
r insegnamento liòealo luaucherebbe di un i t à , ' 
la quale viene data dalla filosofia per due r i ­
spet t i : per il r ispetto soggettivo, inquantoohè 
s tudia il pensiero stesso che è il fattore di 
t u t t e le nos t re cognizioni, sotto .il r ispetto 
ogget t ivo, iuquantochè mira a congiungore 
ques te fr.i loro e a darci un concetto sintet ico 
e universale del mondo. 

Perù il Cantoni insiste anche p e r q u e s i ' u l -
,.tiino r iguar ' ja sulla necess^àcho Un a a i r i s t ru ­
zione liceale si ecciti e coltivi nei giovani un 
modera to spirito cri t ico per f renare in essi 
quella tacile tendenza alle all'ermazionì e n e ­
gazioni assolute e ovviare al perieoto che ossi 
cadano in braccio alla fede cieca o a quel 
mater ia l ismo grossolano e ateist ico, che ma le 
a proposito alcuni sostengono in nome della 
Scienza, come se essi ne fossero i soli e i n ­
fallibili in terpre t i , e che invece, secondo il 
Cantoni, ol tre non rispondere agi ' ideali delia 
vita, t ravia e corrompe lo schiet to spir i to 
scientitìco. 

Con ciò il le t tore si apre la vìa alla seconda 
pa r t e del suo tema, sostenendo contro i l ' p a ­
rerò del prof. Bonateill l ' i n segnamento del­
l 'etica e lementare nei licei, che egli crede 
necessar ia s ia per compiervi 1' istruzione let­
te rar ia e storica, sia per dare un fondamento 

ma i costumi e l'opposizione prendevano mag­
gior l ibertà di ciò che non volesse accoi 'darne 
Il potere. Un gran vento cominciava a scuote­
re l'odifiziù, e Galimard presagiva la rovina. 

Uno sciopero serio al Oreuzot, l 'assassinio 
di Auteuil e il suo seguito, tentat ivi di bar r i ­
cato a proposito del l 'arresto di un giornalis ta , 
tumult i nelle scuole, l 'annunzio di un plebe-
scitu por salvar l ' Impero mezzo rovinato, tali 
e rano i segni precursori , secondo Galimard, 
di una rivoluziono futura, 

« Non r i tornera i per vedere e n t r a r e la R e ­
pubblica'^ — egli scriveva a Beatigran. ^ -
Qnandu non vi sa rà più l ' Impero sialo tuo fi­
glio di r iu ìanere imperiaUsta, anche sa lu tando 
tuo padre. Sarà già tanto di guadagna to . » 

« Non spero cho gli avveniment i , quali essi 
siano, r iescano a svegliare Luciano dal suo 
sonnambulismo. Egli nou ama, del l ' Imperò, che 
la sua orchest ra ; farà a meno di txuella m u ­
sica, ed ecco tu t to . Non è la sua opinione ohe 
combat to , è il ca ra t t e re indoloute ohe ha pre­
so in quell 'opinione. Lo ammire re i se pian­
gesse l ' Imparo dopo ave r fatto lu t to pe r di­
fenderlo. Come stimarlo se r impiange la ' ta­
vola rovesciata senza curars i degli al tr i com­
mensali':' ' 

« Più lo studio con amoro disperato, più 
m'accorgo che la mia paterni tà è s ta ta unioa-
niente il legame, la transizione t r a mìo padre 
e luì; ho innestato il pallido figlio del secondo 
Impero sul vecchio figlio del pr imo. 

Continim 



nazionale all'educazione inoralo a oiyile, che 
il giovane devo aver avuto dalla famiglia e 
dalla scuola. . 

Il Cantoni poro non si nasconde i pericoli 
«he da tale ì;iscgnamento possono dorivaro, 
speci^lmonto presso, di noi, per. 1 rapporti 
che ha colla religione ; — ma egli è per­
suaso ohe quei pericoli potranno felice­
mente venir superati, quando l'insegnante 
seguendo in ciò la fllosofla critica, ammetta 
la assolutezza del dovere, e svolga le sue idee 
conformandosi rlgorosamentp a questo prici-
pio, senza combattere le credenze positivo de­
gli alunni come senza fondarsi su di esse. 
. Il Cantoni fa conosoei;e a questo proposito 
quanto sia dannoso e contrario alla vera li­
bertà l'insegnare ai giovani certe dottrine 
senza una conveniente preparazione, quasi 
violentando il loro spirito, e dimostra la gran­
de differenza ohe per questo vi è e vi deve 
essere tra l'insegnamento secondario e l'inse­
gnamento superiore, concludendo ohe la scuola 
né può né deve mai scuotere gli ideali su­
premi della vita, perchè senza di essi non è 
possibile nessuna educazione e quindi neppure 
l'educazione scientifica. 

bispacci telegrafici 
, [AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12. — Il Tetnps pubblica un en-
ireìitei che smentisce e confuta lo notizie re­
lative all'intervento personale di Carnet col 
Vatioanoi • 

La smentita però lascja il tempo che trova. 
, LONDRA, 12. — È annunziato che lo scio­
pero ,dei ininaiori al Nord dell'Inghilterra é in­
cominciato oggi. 

I principali opifici della città nel distrotto 
di Bolton sono chiusi in seguito all'alto prezzo 
del carbone. 

LONDRA, 12. - - I giornali inglesi consta­
tano che il voto.di ieri della Camera dei Oo-
ipuni (sulla mozione,presentata da Macueil per 
annullare il voto emesso riguardo al credito 
per stuiiiare il tracciato della ferrovia da Mon-
basa nelid Zanzibar al iago'Vittoria, approvato 
da parecchi deputati, perchè interessati nel­
l'affare, mozione combattuta dal governo ed 
approvata dalla Camera con voti 159 contro 
14!)),costituisce uno stacco pel ministero Sa-
lìsbury. 

(Il Datili Néwes dice che i circoli' ministe­
riali gli attribuiscono una seria gravità. 

II Times e lo Standard criticano il voto 
della Camera, ma riconoscono la disfatta del 
governo. 

BELGRADO, 12. — Il giornale ufficiale pub­
blica la rinunzia del Re Milano alla cittadi­
nanza serba. 

Il relativo documento [della [Prefettura di 
Belgrado è datato il 4 (IG) ottobre 1891 e con-

' trolu'inato dai ministri dell'interno e degli e-
steri, - i giornali dichiarano che la rinunzia 
è inammissibile (?) porchéoostituisee una vio­
lazione, ovvero almeno una modificazione delia 
oostituzione. 

A PROPOSITO DELLE SPESE 
nei giudizi penali 

(Dalla Gazzetta Piemontese) 
La recente discussione dei progetti di legge 

« pel ricupero delle speso di giustizia » e « su­
gli atti giudiziari,» rendo non inopportuno lo 
accenno alla necessità, che la pratica applica­
zione del nuovo Codice penalo ha fatta sentire 
di un più perfetto coordinamento delle dispo­
sizioni del Codice stesso con quelle del Cadice 
di procedura, appunto per quanto riguarda le 
spese dei procedimenti penali. 

L'art. 564 (coordinato) del Codice di proce­
dura penale dispone i « L'uflloiale, che a ter­
mini dell' art. 110 deve avvertire il quere­
lante del diritto ohe gli compete di far remis­
sione, a del termine in cui questa può essere 
fatta, deve pure avvertirlo ohe, persìstendo 
nella querela, egli è tenuto, nel caso in cui 
si dichiari non ossero luogo a procedere, o si 
assolva l'imputato, a rimborsare le spese an­
ticipate dall'erario». 

E l'art. ,563 (non coordinato) stabilisce che 
«Se nelle cause per reati di azione privatali 
querelante non si costituisce parte civile, le 
spese sono anticipate dall'erario, salvo ricorso 
terminato il giudizio, contro la parta privata, 
nel caso di dichiarazione ohe non si fa luogo 
a procedere, oppure dì assolutoria». 

Ponendo in relazione sillatto disposizioni, 
parrebbe potersi conchiudere che il privato, il 
quale porse querela senza però costituirsi parte 
civile, sia tenuto al rimborso dalle spese, sol­
tanto nel caso in cui abbia avuto luogo il « giu­
dizio » e siasi dichiarato non farsi luogo a pro­
cedimento, oppure assolto l'imputato. 

• Giudizio» in fatti, rigorosamento parlando, 
non può considerarsi che quella fase del pro-
codimonto penalo, che si esplica col contrad­
dittorio del reo e dell'accusatore (pubblico mi­
nistero 0 querelante) e che termina con sen­
tenza. 

Tant' è ohe nel Codice di procedura penale 
il «;giudizio» è oggetto di disposizioni, eha 
sono raccolte in un libro speciale, distinto da 
quello che regolano la istruzione preparatoriar 
questa teiunina d<iv8 quella ha priccipio : e il 
«giudizio» si chiudo sempre con «sentenza» 
tanto nel caso in cui si dichiari non essere 
uogo a procedimento, quanto nel caso In cui 

si assolva l'irapijtato, come si desumo dagli 
art. 342 e 343 del Codice stosso. 

• « * 

La pratica applicazione della legge però ha 
dimostrato cho tale non ò 1' interpretazione 
data alle disposizioni in discorso, , , , , 

Poiché l'art. £563 fa salve le ragion! dell'e­
rario, siavi 0 non pronuncia sullo spese, ri­
tiene di poter ritrarre dalla locuzione dell'ar­
ticolo stesso la ragiono al rimborso, tanto se 
siavi stato il «giudizio» propriamente detto, 
quanto sa siavi stata la istruttoria terminata 
con ordinanza. 

Da ciò una ingiustizia, che si ó rilevata nel- ! 
r applicazione del nuovo Codice penale, per 
effetto delle disposizioni con cui non poehi 
reati che il Codice precedente cpnsidorava di 
aziono pubhica, vengono dichiarati di azione 
privata. 

Tale ingiustizia, por non parlare degli altri 
reati ora di azione privata, si fa più manife­
sta noi casi di querela per reati «contro il 
buon costume» (stupro, violanza carnale, cor­
ruzione di minorenni, oltraggio al pudore in 
privato), per reati di «violazione di domiclio» 
ecc.; per quei reati, in somma, coi quali nella 
offesa all'individuò si turba la sicurezza dei 
cittadini in generale. 

Una povera ragazza, sopraffatta dall'aggres­
sore, è ?ta|.a lOggefto, di<'turpe violenffi: un 
pacifico cittadino si è vista invasa la casa da 
sconosciuti, nottetempo a mano armata. L'una 
e l'altro, nello spavento della dolorosa sorpresa 
credpno di aver riconosciuto il colpevole od 
i colpevoli ; sono corti anzi di poter fornire 
la prova del fatto o con testi o con altri ele­
menti. . ! , 

Quale [altra via ,si para loro dinanzi a tutela 
dell'onore offeso, della sicurezza personale oom-
proraessa, so non il ricorso.al tribunale? Trat­
tasi, in ,fln dei conti di reato punibile colla 

'reclusione fino a dieci: anni (stupro) e colla 
reclusione lino a cinque anni (violazione di 
domicilio). 

La querela viene presentata ; l'istruttoria 
è compiuta; la povera ragazza, il paoidco cit­
tadino, fidenti nella umana giustizia, si abban­
donano al magistrato, che saprà, come è uf­
ficio suo, raccogliere le prove e chiamare i 
colpevoli a rispondere del delitto. 

Ma la povera ragazza aveva scambiato per 
testimonio un complice della violenza; il pa­
cifico cittadino non aveva avvertito che la 
casa invasa nottetempo, giuridicamente par­
lando, non poteva considerarsi quale abitazione 
0 pertinenza di essa. 

Nel primo caso manca la prova, nei secondo 
caso manca uno degli estremi del reato. Il 
giudice inquirente chiude l'istruttoria con or­
dinanza di non luogo a procedimento. 

E siccoma la legge fa salvo le ragioni del­
l'erario per lo speso ohe abbia anticipato, l'e­
rario, manco a dirlo, provvede alle sue ragio­
ni, ragioni che crescono in proporzione degli 
incombenti cui ha dato luogo l'istruttoria. 

Per tal modo, mentre si sconvolgono le nor­
me comuni a qualsiasi giudizio, coli'obbligare 
i privati al pagamento di .somme, anche rile­
vanti, senza aver presenziato il giudizio, e 
senza possibilità di richiamo, si sminuisce la 
fiducia nella tutela sociale, di quella tutela che 
deve naturalmente esplicarsi anche nel pro­
teggere i cittadini contro la violenza e lo u. 
surpazioni, col ricevere i loro reclami e fare, 
per mezzo dei funzionari preposti all'ammlui-
Strazione della giustizia, quella indagini che 1 
privati mal potrebbero fare, sia par mancanza 
di mezzi, cho per difetto di cognizione delle 
speciali disciplina. 

Donde la necessità, come sì disse, di un p'ù 
perfetto coordinamento del nuovo Oodico pe­
pale con quello di procedura, il quale, nel dar 
norma circa il rimborso delle spese, non po­
teva contemplare, come non contempla, cho i 
reati che erano di azione privata sotto il Co­
dice penale precedente, reati di ben minore 
gravità, perchè a danno esclusivo dell'indivi­
duo, non della sicurezza sociale, come le in­
giurie, 1 ferimenti guaribili in tempo non mag­
giore di cinque giorni, ecc. ecc.. 

Tale coordinamento potrà esplicarsi col de­
ferire al magistrato inquirente la pronuncia 
circa la ripetibilità delle spesò per parte del­
l' erario, quando non abbia luogo il giudizio 
propriamente detto, e dare al privato, quere­
lante, facoltà di richiamo per le spese anche 
quando non siavi stata .costituzione di Parte 
civile, oppure collo stabilire senz'altro cho le 
spesa dall'erario anticipate nei casi di reati di 
azione privata, e quanto meno degli speciali 
reati a indicarsi, siano ripetibili soltanto al­
lorquando abbia avuto luogo il |giudizio pro­
priamente detto, quando cioè la pubblicità del 
dibattimento o il possibile oontradditoriq del 
querelante costituiscano sufficiente garanzia 
della giustizia del giudicato, per poter colpire 
i privati offesi, eolla duplice sanzione della 
mancata riparazione e del pagamento delle 
spese. 

Basti del resto aver accennato al male ; ad 
altri l'esfiogitarne i rimodi. 

avv. Lmoi FRBSIÌ.. 

Gronaea del Hegno 
R o m a , 11. •=> Persistendo 1'int9ndim.8nto 

dal Governo d'affrettare il voto sul bilancio 
d'assestamento, stasera si diceva a Montecito­
rio che sarebbe stato invertito 1' ordine del 
giorno, seguitandosi lunedì la disou.ssione del-
l'assastamanto, per condurla nel giorno ste.sso 
al voto, e rimettendo le interpellanze a mar­
tedì. 

Correva, puro la voce che si terrebbe se­
duta domanica par votare in esso giorno. 

-T,lOggi il Papa ha ricevuto in'udienza la 
presidenza della Commissiono esaoativa per le 
feste di suo giubileo episcopale. Il Santo Pa­
dre ebbe parolejdi encomio per le proposto ohe 
furono presentate in ordine alle feste giubi­
lar!, prineipalmante|ai pellegrinaggi. Incorag­
giò pure iquanti lavorano alla esaltazione! della 
Santa Sedo nella, circostanza , dalla festività 
giubilare. Nei tempo stesso la Commissiono 
umiliava al Pontolioe l'obolo di S. Pietro. 

Ci^ONACA V E N E T A 

Vittima di una somiglianza 

Leggesi nel Corriere dei Polesine, in data 
di Rovigo, 12: , ' 

« Certo Carlo Granata dì Rovigo assentatosi 
da molti anni dalla nostra città per recarsi a 
Roma poi a Napoli e a Milano ad esercitare 
la sua professione di cameriere nella quale è 
molto esparto, tempo fa rimpatriava a cagione 
della saluta malandata. 

Rimessosi alquante,' sabato' scorso lasciava 
di nuovo Rovigo,' diretto a Firenze. 

Appena giunto colà prese alloggio all'albergo 
del Piccione. Aveva stabilito di mettersi in 
moto il, giorno successivo per trovar lavoro e 
dopo una frugala cena si recò subito a ripo­
sare nella camera che gli avevano assegnato 
all'albergo stesso. 

Ma l'aspettava una brutta sorpresa. A un'ora 
di notte, mentre dormiva saporitamente, fu 
svegliato d'improvviso; due guardie di P. S. 
chiedevano dì lui per arrestarlo! 

Egli protestò vivamonta di non aver nessuna 
colpa, pregò che lo lasciassero in paco, ma 
tutto riesci inutile. Dovette alzarsi e seguire 
i due... amici in questura. 

Declinate chiaramente le sue generalità non 
gli si volle credere, polche non combinavano 
con quelle della persona che le guardia cer­
cavano con mandato d'arresto. 

Fu obbligato a rimanere tra giorni in car­
cere come un delinquente, fin che la questura 
potè assodare d'aver preso un granehio. 

Ma non co n'era abbastanza per lasciarlo 
andare liberamente pei fatti suoi, giacché gli 
imposero di tornare a Rovigo, accompagnato 
da due altro guardie Ano alla stazione di Fi­
renze, con ingiunzione di farsi vedere appena 
arrivato, all'Ispettore di pubblica sicurezza, il 
quale, gentilmente, gli disse al fine che la 
triste odissea era terminata spiegando inoltro 
al povero Granata che a Firenze era rimasto 
vìttima dì una malaugurata e strana rassomi­
glianza con una persona che ha molti conti 
da liquidare con la giustizia, e che la questura 
da tempo, si dispera dì non ritracciara in nes­
sun posto. 

i: Granata si è dovuto contentare di questo 
dichiarazioni ». 

GRÌ ONACA DELLA PROV INCIA 

Si dice.che si riunisca alla società mnndo-
linistica una società dramìhatibà, e auguria­
mo di cuore che la nuova Presidenza sia com­
posta di persona serio e sappia ilaiie alla so­
cietà quella vita o quell'armonia che a poco 
a poco va spegnendosi. 

Cavalli S ta l lon i 

Il prefetto della Provinola di Padova rende 
noto: che gli stalloni approvati alla monta di 
giumente di proprietà altrui por la presente 
stagiono sono esclusivamente quelli Indicati 
rioll'elenco sottoscritto : 

Karen, razza africana - Hambleton, Felice, 
Duce, Fiéramosca, Forse, Destro, Fortunato 
razza americana - Tiger razza russa — Pro­
prietario Ereda eomm. V. S. - Domicilio e 
luogo di monta Oamazzole a Ponto di Brenta. 

Pagro 0 Reno razza B. inglese - Gourlso di 
razza russa = Proprietario Zaramella Geremia 
in San Giorgio in Bosco ; luogo di monta Pa-
viole vìa Raonusa n. 21. 

Karkavai, razza B. inglese — Proprietario 
Frison Francesco in Piove ; luogo di monta 
Corte di Piovo. 

Performer razza B. ingleso - Garibaldi, Ri­
goletto, Visapour razza Indigena «= Proprie­
tario Marcolin Paolo - Domicilio e luogo di 
monta Mostrino Lissaro. 

Ali, Danubio, Traguardo, Ohecoo razza In­
digena >=. Proprietario Vanzetto Martino in 
Piombino; luogo di monta Torreselle. 

Falcone, Cocco, Ali, Grazioso razza Indi 
gena — Proprietario Fioretto Baldassare in 
Legnare; luogo di monta Contrada Abbà n. 38. 

Qurlso, razza Indigena — Proprietario San-
tesso Leopoldo in Vigenza; luogo dì monta Vi­
genza Peraga y. Torisan n. 5.*;. 

Visapour, Vàndalo razza Indigena =» Pro­
prietario Fassina Angolo in Carrara S. Giorgio; 
luogo di monta Contrada Oampolongo n. 239. 

Otello, razza Indigena = Proprietario Lu-
nardi Giovanni in Arquà Petrarca; luogo di-
monta Contrada Cosca. 
* Leone, Orte razza Indigena — Proprietario 
Oomunian Angolo in Conselvo ; luogo di monta 
Via Villa n. 605. 

Furioso razza Indigena -, Vìsapuretto razza 
russa - Wild Harry, razza B. inglese - Isoliero 
razza Mot. inglese - Angelus razza p. s. in­
glese — Proprietario Marcello co. Ferdinando 
in Piombino; luogo di monta Villa del Conte 
abbazia Pisani. 

Febo p. s. inglese dì Pegoraro Luigi in Pa­
dova; luogo di monta alla Monta. 

Nix e Marte razza Indigena, Falcono razza 
Met. russa - Amber, razza B. inglese — Pro­
prietario Polizza,Giuseppe in Abano; luogo di 
monta Via Ottreforia. 

Solferino, razza B. Inglese - Garibaldi, razza 
Indigena t= Proprietario Bastianeilo France­
sco in Camposampiero; luogo dì monta Via 
Molìn Nuovo. 

Lindo, razza Indigena — Proprietario Mi-
chelotto Luigi in Vigenza; luogo di monta Vi­
genza. 

Cucco, razza Indigena -^ Proprietario Mar-
colongo Cristiano in Codevigo; luogo di monta 
Oodevigo. 

Fulton, razza B. Inglese - Rondon, Alle­
gro razza Indigena = Proprietario Melloni 
Luigi in Vlllafranca; luogo di monta VìUafrauca. 

Fulton, razza russa — Proprietario Pedraz-
za Giovanni - Iiomicilio e luogo di monta San 
Pietro in Gù. 

Flìtors, razza B. inglese - Bronzov,y, razza 
russa - Gatto, razza B. orientale — Proprie­
tari fratelli Macerata in Oampodoro; luogo dì 
monta Oampodoro 

Roudello, razza indigena - Aster 2., razza 
B. inglese — Proprietario Zarapello Luigi in 
S. P. in Gu; niogo di monta S. Pietro in Gu. 

Reno, razza B. inglese — Proprietario Ta-
sinato Giacomo in Carrara S. Stefano; luogo 
di monta Carrara. 

( Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Piove , 1 2 . — Efl'e. — Lunedì p. v. verrà 

tenuta, nella sede delle scuole maschili, una 
conferenza dalla Società Magistrale Educativa 
sulla pubblica istruzione. 

È idea dei maestri por quel giorno di riu­
nirsi a fraterno banchetto par l'asteggiare il 
Genetliaco di S. M. il Re. 

, * 
Il 14 corrente ricorrendo la nascita di S. M. 

il Re verrà commenaorata con i'imbandiera-
mento della città. 

All'una concerto, alla sera illuminati i punti 
principali. 

Approvo quanto dico il mio collega nell' A-
driatioo N. 71 ; ad é vero ehe tutti si pre­
starono gratuitamente, ma credo che visto il 
civanzo, come ricompensarono alcuni cosi la 
presidenza si dovesse anzitutto ricordare del 
maestro che con coraggio e zelo seppe dar­
ci uno speitacolo superiore all'aspettativa, a 
11, suo merito nessuno potrà contrastarlo. (Il 
maestro ha avuto in regalo una bacchetta). 

Mi pare ohe anche i signori azionisti fossero 
in diritto di sapere quanto veniva fatto, o al­
meno essere ringraziati dell'atto generoso per 
il loro prestito). 

Con dispiacere s'incomincia bona e sì ter­
mina in pettegolezzi. 

del pianoiterronu,a Museo romano, il supe­
riore a Museo'ougatìoo. :• 
' Ma perequante il Comune, il Direttore, e la 
stessai"Prefettura dimostrino l'urgenza, il pro-
getto,.iioni riceve esecuzione. 

Mancano i mezzi. 
" ' • " • " " • ' * 

* * 
La ragione e convincente. Ma non abba­

stanza quando si pensi che l'impegno è for­
malmente preso - sapendosi di quale impor­
tanza fo.s.se l'impegno stesso. 

Oltre che la ragione contrattuale e la ra­
gione di convenienza per la quale il Comune 
é condannato a non poter disporre del suo lo­
cale tuttora occupato dal Museo - vi sono due 
altre ragioni - artistica e di decoro - che chie­
dono l'esecuzione del progotto ed il manteni­
mento dei patti. 

Sotto l'attiva direzione del cav. Prosdocimi 
- al quale è unito il oav. avv. Pìetrogrande 
in qualità di ispettore onorario - il patrimonio 
artistico è in continuo aumento. Este ed i 
dintorni forniscono dì continuo nuovi elementi 
agli studi e numerosi frammenti compensano 
la faticose ricerche del piccone, Il vecchio mu­
seo, da molto e molto tempo non è più ca-

,pace di raccoglierli e le urne, 1 vasi, lo coppe, 
le armi, gli arnesi di abbigliamento e di guer­
ra, le pietre lavorate, la lampade - le terra­
cotte, i bronzi, i ferri cesellati, gli utensili 
corrosi, i frammenti di mosaici - e, risalendo 
sempre, lo ascia e rozzi attrezzi dell' epoca 
lìttica sono ammassati nelle sale del museo 
futuro, disposti sopra tavola più rozze dei pri­
mitivi avanzi che devono sorreggere. 

Queste salo non sono riparata uè dal vento 
ne dalla pioggia né specialmente dalia neve 
che entra attraverso graticole di legno appli­
cate allo finestre. I tavoli ammassati nello sale 
e carichi di preziosi cocci pazientemente clas­
sificati sono esposti a tutta le intemperie cho 
cancellano le scritte e logorano o scompon­
gono quelli avanzi danneggiando gravemente 
le raccolte. 

Ma la ragione di decoro é forse più forte. 
La singolarità dogli esemplari richiama al 

Museo scienziati stranieri che vengono a stu­
diare e consultare queste rovine di civiltà tra­
scorse a a documentare le ricerche. Ogni vi­
sita è un dolora ed una umiliazione pel Dirot­
terà - malamente confortati dall' orgoglio di 
presentare esemplari cosi preziosi. 

Il lorastiere dev'essere condotto da un ca­
po all'altro della città nello diverse sedi di 
questo ludibrio dì Museo - coma ediflcio. Gi­
ra per sale che sembrano magazzeni - dove 
tutto tì, ammansato per ristrettezza dì spazio, 
senza una vetrina per riparare gli oggetti più 
delicati, dove occorre la contìnua indicazione 
del personale affinchè non sfuggano, partico­
lari che la obbligatoria infelice disposizione 
impedisce di rilevare al non pratici. 

Quando si pensi con quanta invidia quelli 
studiosi guardano a queste raccolte e con quan­
ta religione ai loro paesi sono conservate e 
disposte trouvailles di meschina importan­
za - si resta umiliati al vedere le coudizioni 
del Museo Nazionale,di Este. 

Non valgono i rapporti del Direttore; le r i -
motrauze del Comune non hanno prodotto ef­
fetto - la Prefettura stessa che ha constatato 
nella persona del suo capo le condizioni infe­
licissima del locale, non ha potuto ottenere, 
miglioramanti. Non resta che deplorare ama­
ramente una trascuratezza ohe riesca dannosa 
alla scienza ed alla rispettabilità del sentimento 
artistico nazionale. 

Dott. EpiDS. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
IL MUSEO NIZIONALE 

D I E S T E 
= ( o ) = 

Il Comune l'aveva fondato e con cura ge­
losa lo aveva arricchito, con l'aiuto di intelli­
genti cittadini, cultori profondi ed appassio­
nati della storia di Este. Ma l'importanza dalle 
scoperte a la ricchezza della collezioni strap­
pate pezzo per pezzo alla terra cho li aveva 
conservati - permettendo di ricostruire la sto­
ria artistica del paese risalando fino agli Eu­
ganei - avevano tolto al Museo il carattere 
speciale di ente comunale. Le traccia della 
civiltà Romana ed Euganea non interessavano 
soltanto la storia cittadina, a.ssumavano im­
portanza nazionale, tanto più che la sola Este 
poteva offrire alla scienza delle antichità gli 
esemplari preziosi di avanzi Euganei. 

Questa ragiono e la speranza cho l'inter­
vento governativo migliorasse le condizioni 
edilizio del Museo e no parmettese nuovo in­
cremento anche nei riguardi artistici persua­
sero il Comune a cedere il Museo al Governo. 
Infatti il patrimonio artìstico passò alle dipen­
denza del Ministero dalla Pubblica Istruzione 
- rappresentato dal benemerito Direttore Ales­
sandro cav. Prosdocimi - con regolare con­
tratto pai quale lo stato s'impegnò di dare 
al Museo sede conveniente. 

11 Comune cedette pure un'ala del Palazzo 
Carrarese (volgarmaute detto dogli [Estensi) 
situato nella cinta del Castello ed un progetto 
tecnico già approvato prométte la riduzione 

Nomina di sindaci. 
Triennio 1892-94: 
Cervareso S. Croce: Broda Giuseppe, decreto 

21 febbraio 1892; 
Brugine: Franchin Giuseppe, decreto 23 feb­

braio 1892; , 
Pontelongo; Ostani Luigi, decreto 25 feb­

braio 1892; 
S. Urbano: Marcbiori cav. Pietro, decreto 6 

marzo 1892 ; 
Vo: Sinigaglia Antonio, decreto 6 marzo 1892. 

; Soc ietà Anoniina Padovana per il 
Telefono ed altre Applicazione del la 
Elettricità. 

Ricordiamo agli azionisti di questa Società 
possessori di azioni al portatore che domani 
Lunedì li con:, è l'ultimo giorno utile per 
depositare la azioni presso la Banca G. Ro-
miati, onde poter intervaniro alla seduta di 
domenica 20 corr. 

Neve . 
E dalli colla novo! 
Anche questa mattina viene giù eh' é un 

brutto complimento a vederla ! Proprio, pro­
prio di questa terza razione in pochi giorni, 
non c'era bisogno. 

Ohe non finisca più? Se continua come ha 
cominciato, questa sera ne avremo un metro. 

Intanto addio, per oggi, concerto rossiniano 
in Prato. 

.*. 
Piazza le al Carmini. 
Questa mattina ci siamo trovati su quel 

piazzale per una circostanza luttuosa ; ma 
confessiamo ohe nemmeno le altre volte il 



fluoro ci si'rallegra roiTehao'in quale stato 
riducono quo! luogo i'hiotitìlli, ai quali siìasoia 
jiiena libertà di commettere ciò che vogliono, 
<li guastare lo sterrato, d'immiserire le piante, 
<li faro.insomma una seconda edizione, rive­
duta 0 corretta, di tutte le brutalità ohe hanno 
fatto alle villette presso S. Giustina. . 

È un istinto di somma cattiveria, del quale 
si vede difflcilmeuto un esempio simile in al-: 
tre città più o meno vicine. 

Sarebbe tempo che qualcuno s'incaricasse 
di mettere a dovere la bordaglia, per la 
quale nulla c'è di rispettato j né una statua, 
he una pianta, né uua casa, né un monu­
mento qualsiasi ; tutte cose che pur .servono 
a nobilitare, ad abbellire, a rendere più gra­
dita e più comoda la città dove abitiamo. 

Fu scritto che il rispetto al patrimonio pub­
blico e privato è uno degli elementi per giu­
dicare della civiltà di un paese. Davvero che 
qui da noi questa pietra di paragone ci por-, 
terebbo a conclusioni assai poco favorevoli. 

. ' . 
C a m e r i e r e c h e si r o m p e l a t e s t a . 
Questa notte verso le ore 12 e mezza un po-

yero vecchio cameriere transitava la via Servi 
per rincasare. 

Giunto in prossimità della chiesa scivolò e 
cadde a terra rompendosi la testa contro i ma­
cigni. 

Accorsero in aiuto del povero cameriere 2 
cittadini i quali lo rialzarono e gli chiesero 
dove stava di casa e saputolo se lo presero 
sulle braccia e lo condussero a casa. 

La ferita fortunatamente non presenta al­
cuna gravità. 

Pare ohe il cameriere, che è certo Antonio 
T,, fosse un po' alticcio. 

* « 
Cava l lo lugn i to . 
Verso le ore 11 di ieri venivano dalle mura 

di S. Prosdooirao, in vettura, tre giovani, as­
sieme al domestico di famiglia. 

Il passaggio di una vettura cou accesi i due 
fanali rossi spaventò il cavallo, che si diede, 
lungo le vie S. Prosdocimo e Tadì, a corsa 
precipitosissima. 

Cosi giunse di dietro al Duomo, fra le grida 
dei passanti, che prevedevano qualche proba­
bile disgrazia. 

r quattro, che si trovavano sulla vettura, 
atterriti, invocavano soccorso. 

Da bestia, resa pazza dalla paura avuta e. 
più che tutto dal baccano che la inseguiva, 
andò a battere contro il muro che circonda 
il Duomo. 

L'urto violento gettò a terra il cavallo e ro­
vesciò la vettura. 

I tre giovani ad il domestico furono buttati, 
in un mucchio, sul ciottolato. 

In un attimo.s'adunó una folla grandissima ; 
i primi, che accorsero, sollevarono i caduti. 

Per fortuna, tranne alcune leggero contu­
sioni alla testa ed alle mani, non avevano sof­
ferto altro danno, mentre potevano uscirne 
terribilmente malconci. ' 

II cavallo restò incolume; la vettura ebbe 
spezzate le stanghette e frantumati i fanali. 

I tre giovani non poterono più attaccare il 
cavallo alla vettura e dovettero così condurlo 
a mano Ano a casa, e così fece pure il dome­
stico colla vettura. 

Appena arrivati a casa si medicarono alla 
meglio le loro leggerissime ferite. 

L a r i s sa d i s t a n o t t e 
avvenne in via Oavarare. 

Circa la mezzanotte sotto gli oscuri archi 
sette individui, in parto noti e in parte scono­
sciuti s'incontrarono e sì assahronoa vicenda 
menando colpi indiavolati con pugni e ba­
stoni. 

I paoifloi borghesi delle case vicine furono 
destati dagli urli e dalle imprecazioni; da quella 
|nassa nera di lottatori, ohe si stringeva acca-
il'*amente, uscivano nomi di donne che furono 
oa'usa^^i,tanto rovinio di botte ; ed il chiasso 
non cessò ouo quando i contendenti, stanchi 
di busso date e ricevute, si divisero spossati. 

Si parla di teste rotte e di contusioni ; e 
si parla pure di arresti. 

P o r c h e r i e . 
Questa mattina il proprietario del negozio 

di pizzicagnoloria a San Giovanni trovò una 
novità poco gradita... Le porte del suo nego­
zio erano tutte vergognosamente imbrattate di 
materie poco.... anzi troppo profumate. 

N u o v o Negozio . 

La ditta Grandìs e Danieli ha aperto in via 
Pedrocchi, nell'ex calzoleria di Eohm, una 
cartoleria. Il negozio venne allestito con buon 
gusto, la merce ben disposta, eppoi la genti­
lezza dei soci, la modicità dei prezzi e la 
buona qualità dei generi, slamo sicuri, pro­
cureranno al negozio molti avventori e con­
seguenti affai i d'oro. Lo auguriamo o ci con­
gratuliamo con la Ditta di aver aperto nel 
centro della città un negozio così ben prov­
veduto. 

. ' . 
R e c l a m o . 
Alcuni abitanti di Via Pozzo Dipinto ci muo­

vono lagno perchè in un cortile vicino al pa­
lazzo della Cassa di Risparmio vari cani di­
sturbano la quiete di quegli abitanti. ^ 

Essi si -rivolgono col nostro mezzo al pro-

pHòtiirio perchè guardi di eliminare l'inqon-
yo'nlenfe, od anzi ci assicurano che datai 'la 
gentilezza di esso, col nostro mezzo" sperano 
di dormire almeno i loro sonni titìnquilli. ' 

Por nostra parte eccoli accontentati. 

• > • ' " • - • - * ' * , 

B u e luggl t ivo. 
Ieri dopo le 11 il Prato' della Valle era' 

messo in rivoluzione. 
Un bue era fuggito da uno stallo là vicino 

e andava di corsa con la coda levata, trabal­
zando da una parte e dall'altra, un. po' spa-, 
ventato dallo grida di chi aveva molta più; 
paura di lui. ,• ' 

Fortunatamente nessun incidente complicò 
la fuga e poco dopo il cornuto girovago fu 
fermato da due contadini. 

.% 
D o n n e c h e b a r u u a n o . 
La scena tragicomica è succeduta Ieri nella 

riviera delle lavandaie. 
T. A. ed S. A., due allegre comari del quar­

tiere, pare non fossero, su qualche argomento 
piuttosto.... intimo, della stessa opinione. 
i.Questa divergenza di idee provocò una di­
sputa, che andò semprii più accalorandosi. An­
che si passò dalle parole alle botte. 

Erano pugni, gradi, strappi di cappelli, che 
si succedevano in mezzo a grida alto e floc-
che delle contendenti.. 

« 
S c a p p a t o pe r i co lo . 
Ieri sera.in Via Sant'Agata un bambino di 

circa 4 anni usciva, di corsa, dalla porta di 
una casa. In quella passava un cavallo attac­
cato ad una carrettella e di trotto. Né il bam­
bino né il guidatore poterono frenare la corsa 
e il povero piccino fu gettato a terra da un 
urto ricevuto. 

Fu un grido d'orrore; ma passato il primo 
spavento e accorso il padre ebbe la fortuna 
di trovare il suo bambino perfettamente illeso. 

m m * 
Caval lo che carte. 
Questa mattina allo ore 10 in Via Spirito 

Santo transitava la vettura pubblica n. 16, di 
fronte al negozio di barbitonsore il cavallo in 
causa della neve che gli faceva zoccolo 
cadde. 

In un attimo sì agglomerò una folla di cu­
riosi che aiutarono a sollevare la bestia,! ma 
quando si tentò di riattaccarlo alla vettura 
non poteva più andare avanti; per cui il vet­
turale dovette andare in cerca d'altro cavallo 
e con due potè arrivare a stento alla scu­
deria. 

. '» 
A r r e s t i . 
Questa notte il pattuglione delle guardie di 

P. S. arrestava tre individui da Venezia per­
chè privi di mezzi e recapiti ed in possesso 
d'armi non permesse. 

— Fu pure arrestato dallo guardie di P. S. 
della Sezione del Bassanello in un'osteria alla 
Guizza certo 0. Giovanni perchè ubbriaco com­
metteva disordini, 

* « 
C o n t r a v v e n z i o n e . 
Questa notte fu dichiarato in contravven­

zione dallo guardie di P. S. per abusiva pro­
trazione d'orario di chiusura il proprietario 
dell' osteria in via Uodella. 

L i b r o d ' o r o . 
Il direttore della birraria Mengatto al Eas-. 

sanello signor Bonomo Serafino ha trovato un 
portafoglio contenente una discreta somma di 
danaro. 

Il Bonomo quando seppe chi era lo smarri-
tore del portafoglio si fece premura di resti­
tuirglielo. 

Una lode sincera va tributata all'onesto sig, 
Bonomo. 

« 
* * 

Cippo. 
A S. Daniele, sull'angolo della Chiesa, esi­

steva una volta un cippo vespasiano che, per 
ragioni di convenienza, fu tolto e trasportato 
più in giù. Ma .se il cippo scomparve, non 
cessò l'abitudine dei fréquentatoi-i ; ed ora 
l'inconveniente è reso più forte di prima; , 

È desiderabile che lo si faccia cessare. 
.* . 

Bol le t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all' officio di 
polizia urbana : 

Per la prima volta 
Un fazzoletto nero dì lana. 
Un portamonete contenente pochi centesimi. 

Per la seconda volta 
Un cappello nero. 

Sorriere JelFArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Magnifico teatro con palchi tutti occupati 
iersera alle Amazzoni. 

L'operetta graziosissima che si chiude con 
un atto brillantissimo ha divertito assai il puh-
blioo affollato. 

È riuscito un piccolo amore la scena della 
quarta figliuola-, la Xìleiia 'l'ani - in perruc-
chino biondo, fi-ak e plastron alla foggia ma­
schile che racconta la storia doi suoi partit-i, 
dei quali nessuno è arrivato. Una scena piena 

di vervi! che l'Elena Interpreta con uno spi­
rito di ottima lega - di quello veramente buono. 
Anche le signoro applaudivano. 

' A mota spettacolo l'artista Navarinì esegui 
cosi Ideile lo scìiev/.n TtionolocOmiobniUsicaio-
càrinistiùò il Campanaro che il pubblico ne 
chiose insistentemente il bis. 

La composizione del'Navarini fu assai .gu­
stata 0 durò per oltre mezz'ora. 

Stassera ultima AaW'Orfeo e si spora per 
domani il bis delle Amazzoni. 

A p e r t u r a del T e a t r o V e r d i 
Questa sera ha luogo la prima rappresenta­

zione dell' òpera in ^ atti L A C A R M E N del 
miiostro Bizet. 

Lo spettacolo ha principio alle ore 8 ]i2. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O V E R D L " - • Si rappresenta 
l'opora-ballo CARMEN del- maestro Bizet, -
Ore 8 li2. 

T E A T R O GARIBALDI - La Compa­
gnia Romana dì operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano 'l'ani rappresenta: Orfeo all'in­
ferno — Ore-8 1|2. 

. I E T T A T U R A S P O R T I V A 
— 0 — 

La grandiosa nevicata'di'oggi' che minaccia 
di coprirci, rovina tutti i progetti. 

Probabilmente soppresse le corse di Crespa­
no - probabilmente sospese quelle di Modena 
indette per questa settimana e rovinati gli ip­
podromi nei quali cavalli e soulliy affondano 
pesantemente. 

È .soppressa una numerosa galoppata orga­
nizzata per oggi dopo mezzogiorno sugli argini 
di Stra - e messe molto in forse le caccio di 
Pordenone. 

Dopo il rinvio ultimo la nuova intesa era ; 
martedì e giovedì grande riunione con inter­
vento di cacciatori li Milano, Bologna e ve­
neti - mercoledì passeggiala : tre' maghìfiche 
giornate. La neve, che a Pordenone sarà an­
cora più alta, distrugge tutti i progetti. 

. % • 

r.OV'l'O - EstrnxIaMil i lol fi m a r z o 

Venezia. . 83 — 53 == 34 = 76 = 63 
Bari . . . 84 -= 56 — 7 — 21 — 59 
Milano . . 53 — 7, — 31 — 2S) = 69. 
Napoli . . 84 — 53 = 23 = 88 =» 83 
Firenze . , 24 =- U - 23 ~» 89 =- 72 
Palermo . 37 — 63 — 56 =. 14 — 79 
Roma . . .57 =. 21 — 73 =» 64 ^ 19 
Torino . . 46 = 33 — 50 U 58 =- 44 

Abbctiarnenti a l 
«COMUNE» 

S I s i g n o r i N E G O Z I A N T I ed INDU-
T l i l A L I c h e si a s s o c i e r a n n o p e r u n 
a n n o a l «COMUNE » a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I I N S E R Z I O N I nel corso de l l ' an­
n o s t esso in 4 " p a g i n a de l l ' a l t e z z a di 
2 0 l inee di spazio m i s u r a t o sop ra u n a 
soia co lonna , m a s e m p r e con la s tessa 
d i c i tu ra . 

giornalismo francese 
si occupa della COMPAGNIA DELLA PESCA NEL-
L'AORIATICO, con grande simpatia. 

Per esempio il Fiiiaro, che certo fra gli au­
torevoli gloi-nali francesi ò il più diffuso, si 
esprime così : 

« In Italia si va allargando la corrente delle 
simpatie verso la Francia; una prova recente 
l'abbiamo da questo fatto." Sotto il Patronato 
dì ragi^uardevolissimi uomini polìtici e di al­
tri eminenti personaggi, venne costituita una 
Società per esercitare la pesca nell'Adriatico, 
Il Governo ha concesso vantàggi cnnsideròvoli 
a questa Compagnia, la quale va,ad essere la 
provvidenza delle popolazioni'del htorale. 

Ora in unii ailuriaiiza tenuta dagli Azionisti 
in Firenze, fu delibei'ato ohe pi;r,dare .a que­
sta industria il più' iar-go sviluppo, si doves­
sero chieilere a la Francia upniini e denari. » 

Poi riporta l'ordine del 'giorno ed il voto 
unanime degli Azioinsti, e finisce con queste 
parole : .A.LLA BUON'ORA ! 

E \i\ Correspondance /nternàliònal di Pa­
rigi, dopo di avere rivolte le parole le più be­
nevoli e di incpra.ggiamento all'in'lii'izzo della 
Compaffnia aggiunge ; 

« Le sliiipatie goi-ui;ino[ile in Italia si sono 
raffreddate: la minoranza Gallofoba che.si era 
impossessata del sentimento della grande mag­
gioranza dèlia nazione a favore dell' alleanza 
coi duo Imperi Germaiiici, ha perduto in que­
sti ultimi tempi molto terreno. A\ contrario, 
delle manifestazioni in favore della Francia, 
sì ripetono da qualche tempo. Tra le altre ec-
cone una impfsrtantissiina. » 

E qui riporta il volo degli Azionisti uell'Aiì-
semblea del 1' dicembre e lo chiama una ma­
nifestazione di grande importanza nell'inte­
resse comune dei due popoli. 15 Unisco così : 

« Questo si comprende, perchè la Compa­
gnia della pesca arrecherà dai grandi van­
taggi alle popolazioni doll'Adriatioo: ed è na-
tùl-alo che lo simpatie di questa Società, tro­
vino un eco sopratutto presso quelle popola­
zioni le quali furono per si lungo tempo sotto 
il domìnio straniero !» 

Questi periodi, abbiamo riportato dai detti 
giornali, perchè, in generale sono l'espressione 
vera del coinè in Francia si giudica in inerito 
all' opinione pubblica in Italia. In ogni modo 
è notevole l'unanimità con la quale .si parla 
in modo si favorevole di questa Com^apw'ft 
e ciò è un buon sintomo per giudicare della 
accoglienza che si prepara alla sottoscrizione 
della Azioni che la Compagnia apre iu questi 
giorni tanto in Italia che in Francia. 

R. OSSERVATQRIO AS'TRONOMICO 
DI„BAnO,VA . , , . 

UiÙ^t'zo 1891 ., • 
A mezzòdjl, n-^^ro, di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 9 s. 10 
Tempo medio di Roma oro 12 m. l ì s. 37 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

IS marzo 

Barometro a 0-- mìl. 
Termometro centigr. 
Tensione doi vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vanto . 
Velocitàchil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
Sant. 

749.1 
• f l - .3 ' 
3.7 
72 

NNE 

Ore 
,3 pom, 

749.7 
-I-5-.1 
3.1 
47 

NE 

Ora 
9 pom, 

18 I' 1 I 0 
ll4cop.:li2cop. soronol 

751.9 
-f2-.9 
3.2 
56 

Calmai 

Dalle 9 ant. del 12 alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima = -f 5-.7 

» minima = 0-.9 

, IL, A. • V A R I E T À . 
L e n u o v e ge s t a d i . lack lo s v e n t r a t o r e 

Il Movimetiio, risorto'noi suo primo numero 
in data di Genova, 12'scrive: 

«Il nostro questore cav. Siro Slroni, rioe-
vava lori, con sua somma sorpresa la seguente 
lettera: GBNOVA, 8 marzo 1892 

' Signore Ill.m,o, • ••. - ' 
Eccomi in questa citta, ricca di bellissime 

signore. 
Io sono Jack lo sventratore. E qui a Genova 

voglio far molta preda. 
Io vi sfido 0 signoro questore, lei e tutte le 

sue guardie. 
io coraincìorò a far lavorare la mia arma 

il giorno 11 marzo, 
E già molte'donneo adocchiate, le quali sa­

ranno mie vittime. Jah lo Svenlratore. 
Quantuuque l'autore dì questo scherzo di 

abbastanza cattivo genere, non possa essere 
che 0 un pazzo od un burlone, il questore 
diede immediatàinente alcune disposizioni per­
chè venissero tentiti d'occhio certi figuri di 
dubbia fama e perchè in certe località.,., so­
spette il servizio di sorvglianza fosse raddop­
piato. 

Ma 11 famoso Jack rimase irreperibilo e la 
squadre di carabinieri e di guardie, sparse per 
la città, rientrarono stamattina a mani vuote. 

Corre voce pdrò che un individuo di tristo 
apparenza, stranamente abbinato portante un 
lungo bastone piombato e che si esprimeva in 
cattivo italiano, siasi aggirato per lungo tempo 
su a giù per quei vìcoli ohe fronteggiano Pa­
lazzo Tursi. 

Nessun altro incidente finora ci venne se­
gnalato. 

Nostre informazioni 
Consta da l e t t e r e ieri pe rvenu te a 

Roma che le notizie, comparse in u n a 
eorrispontienza da Tij.nisi al la « R i ­
forma », circa fatti graviss imi che sa 
rebbero ivi succedut i , a danno di 
c i t tadini i tal iani , sono esagerat iss ime. 

Certo esisto un forte ma lan imo nella 
Reggenza fra i ta l iani e francesi , e 
spesso avvengono risse per g J o s i e 
d ' i n t e r e s s i ; ma è r a ro che ques te 
risse p rendano u n c a r a t t e r e più g r a v e 
di quelle ohe si verificano d'ordi­
nario in t u t t i gli ,soall dove sono 
a édnta t to e lement i di naz ional i tà 
divèrsa . 

Si a s s icura ohe u l t imamente le 
stesse au to r i t à francesi furono assai 
zelanti nel r epr imere qua lche a t to di 
violenza commesso contro i ta l iani . 

• * 
Secondo informazioni da R o m a , il 

ministero si mos t ra disposto ad accet­
ta re per il prossimo voto l 'ordine del 
giorno GioMTTi. 

•]ps»x't±GoXst.yy± 
D e c o r a z i o n i 

ROMA., -l.'ì, ore 8 a, 
(F) Ieri il Re ha ricevuto gli onorevoli 

Lucca 0 d'Arco òhe lo ringraziarono per 
la nomina a grandi ulfiziali della Corona 
d' Italia. 

Il conte d'Arco ebbe l'unoriiicenza, come 
presidente della conferenza internazionale 
sanitaria tenuta a" Venezia, per la quale 
pure il conte Celere, segretario dell' onor. 
D'Arco, fu nominato cavaliere della Co­
rona. 

I l P a p a a l l ' a rc ivescovo di T o r i n o 
ROMA, iS, ore 9 a. 

(F) Il Papa ha espresso al nuovo arcive­
scovo di Torino mons. Riccardi la sua sod­
disfazione per la pastorale ultima, in cui vi 

noto che esprimeva sentimenti conciliativi 
e parole assai deferenti nll'indiriz-iio d e i S o -
vronì e del principi di Casa Savoia. 

Cose pa r lamenta r j l 

ROMAi i 3 , ore Dia. 
(G) Si attende con impazienza il.discor­

so di Luzzatti. 
Si nota che finora gli oppositori si limi­

tarono a far critiche, sfuggendo studiata­
mente ad indicare i rimedi, e attenendosi 
cosi ad una critica negativa. 

"Vice-Presidente 
ROMA '13, ore -10 a. 

(G) Qualche gio'rnalo mena vanto della 
votaziore per la nomina del vioe-presideiite 
della Camera. 

Più equanime il " Don Chisciotte „ scri­
ve che il risultalo non si può Interpretare 
meno deferente verso l'on. Cavalletto; poi­
ché la votazione avvenne durante tempo 
di lotta parlamentare. 

Tutti I giornali di opposizione menano 
vanto perchè la candidatura Muzzi fu posta 
all'ultimo momento. 

Or,i essendo apiinto apparsa all' tillinjo 
momento la maggioranza non si curò ab­
bastanza della battaglia. 

Aggiungete, secondo quanto vi telegrafai 
ieri, che parecchi deputali si assentarono 
da .R'oron,! • ., .; ''' 

T E L E G R A M M I D E L L E B O H S B ' ^ ' 

Ptidnoa 12 marzo 
Vienna 12 

•lililiare SOG.oa I tSiBiip. .<!! Parigi l f 2 5 
i.mhardo 88,95 j > su Londra 119.— 
Xif'triache 147.25 j RRtiditii Austriaci 94.4Jf 
•Imca Niizionale 1008.— j Zeccliini impw 
."«liiioleoni (l'ore fl.iti.— I 

F . B E L T R A M E Diret tore 
P . SÀcoHET-fo P rop r i e t a r io 
Leene Angeii, gor. responsabile 

CONSIGLIAMO 
di comperare lo Azioni della Compagnia 
della Pesca. SI pagano a rate triraestraìi,. 
Rendono il 5 Oio oltre al dividendo annuale. 
Noi dobbiamo ritenere ohe realmente questa 
Società, abbia base seria, e che l'in<lùstria 
dalla medesima esercitata, sìa veramente molto 
ricca. Lo prova anche- il fatto delle ripetuta 
deliberazioni per aumento di capitali, e 1' ot­
tenuto successo delle precedenti emissioni fatte 
in Italia, nonché il favore che la presente ri­
trova in Francia, La sottoscrizione è aperta 
In Francia e-l in Italia nei giorni 15, 10 o 17 
corrente. ' 

In PADOVA presso il s i ano r C A I I L » 
VASON. 

Dentifricia... 
Impareggiabile 

El O E N T I 
E L ' I G I E N E 

D E L L A BOCCA 

LIRE t. 
> 

Dite, gentili donne, bramate 
I sseie belle quando parlate 
D'una bellezza che tutti, alletta — 
II KALODONTO.n'f l la ricetta.— 

Unico DEPOSITO per PADO'VA e Provin­
cia della vendila all'ingrosso e dettaglio 
presso 1(1 DHOOllERtA 

D A L L A B A I I A T T A 
via ex Por t i c i Alti , c r o c i e r a del Gal lo 

A V V I S O 
La fjjitlj. GUEIWAWA d pregia in­

formare la sua rispettabile clientela ohe 

noi (Deposito Vini sito in Via Falcone , 

N. 1201 B [accanto alla fabbrica iBirra 

incominciò la vendita liei ""'^iT'JLlUO 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO^ 

Tal di Sievole 
al p rezzo di L. "] J\ (^ ( lasco c o m p r e s o 

Detto localfì s;ir;i poi costantemente fornito 
(Jfìi inìjrlinri Vini IMostnini alla spina. 

DI GAR?iE L I I - D i la 
Senza grasso nò [gelatina, inalterabile, ec­

cellente brodo istantaneo. 11 
Genuino soltanto sa eia- ^ ^ . ^^ 
soua vaso porta la "JHIT^^^^ST—J' 
firma in ind l ios tpo " ^ 



FERNET-BRANCA 
SFECSAUTÀ D H I F R A T E L L I B B ^ M C A DI IVIILANO 

/ BOLI CHE NE POSSmOONOILVERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Fìladeìfia 187Ò e Vienna 1873 
Gran Diploma di i' grado all'Esposizione di Londra iB88 

Medaqlie d oro alle Ebposutoni 4i_ Barcallona iH88 e Parigi 1889 
\ u'̂ o (id UHM 1 nUAMA P ili pi Menile le indiseslioni edè raccomaiidiilo \m' clii soflre rt'hlni iniermìtlenii r 

idilli , ipicUi '•ni murili ibile L «oipidiiìnilt i/ione dovlcbbfl solo bastare a fionevalÌKKitro l'uso di (picstii bcvuiula, «d 
nurs! liimitflm linblie bene ad essane piovvî ln 

Oiiisto lii|Uori foiiipoiio di irrgicdirnli \(pCldli si prende mescolato con Tacquo, col sdEz, cot vino e col caffé. — 
IH sin.i/iiin jiiiiinpiU '-1 t qiulìi tSi i,05rrj.j,tip lmn7iti e Sa debnlci'.xii ibil vonlrit̂ nlo, di siiiiiobrt! I'appeUito. Faiiìlila 
il dî î liiini ( MiftiiiiniiL itli iiitiiifMô o i --x \ idoniindi albi lìcrsotiii .soiip̂ iii! n quel maU'ssoi'o pr'ndollo dallo spleen, 
nomili \\ mil di stonino, i qiot,iii 1 nrd di tipo i UMU; dn callivi! difirsiioni 0 ddliolezwi. -— Molli accmiitalì iinodici 
puliiMdiio t,H di I Ulto lui pò I uso d(l 11 ÌÌM ! HtiANCA iid altri innari .soliti a l'reirdersi in casi di simili incomodi. 

111 tu , Il inliii dt (.ulilri Mi di ulditiii tirnliclK, ( da Uappi'oscnlanM Municipali 0 Corpi Moriili. 

Prezzo Bottiglia grande L 4 -̂̂  eccola L. 2 
• Esigere BUU'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

•pIOR DI 
MtóZOdiNOZZE 

pac Imbelììn la Gamémne. 

I" 
1 , 5 8 4 1 4 0 0 , 0 0 

» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1285653.55} 

F. BONATELLI 

Onde far rispknclere il -vUo di afiìiscmante bel* 
hriA, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usnte il Fior d i 
Mazso di Nozze, che imparte tì conuinica la dclì-
«osR. f'-fQranza e delicate tinte dî l JIÌL^IÌO e della 
X>s.i' i?. ttn Ik^uklo igienico e ì'uro^n h senza 
livaW al mondo per preservine •• 'i.-lounre la 
'ìieUezm della giovenlii. 

Si vende dn, lutti i Farniadsli Infl^-si (• principali'WQ 
fiainierìeParnicdiicri. l'-abbrica^n'..MUII'ÌI: i t 4 & i i à 
STOitluiiriDttau Row. \V. '^*-;<!P l*n\itri ' ••̂ iniva VorìCf 

COOPERATIVA ÈNCEWDI 
8OOIBTÀ ANONIMA. ITAUANA. A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE «I VJÌJìm 

Situazione ai 1. Bennato 1891. 
[{Capitale soc ia le versato per tre decimi . 

F o n d o d i r i s e r v a . . . 
P r e m i In por ta tog l io 

Nel uriKO Eserciào iStìU-'JO sì e vcsiiliiil 
DIECI F>ER C E N T O DEI PREMI 

Hi aBsiiiiKiiio iinclm iiiiiiirnU a, pollx/e in còrso con iiltrn Sdci 
ìiniclo Kr»l"lt'> <1i con^nlonziì por i?!ì AsskMirnti 

Direzione: Milano, Via Glulini, N. 6 
PADOVA - I n g . Arch . MASSIMILIANO ONGAUO 

Vi:i iMapgiim', Paliizzu |)r | /.ÌMHO 

di racoomaiiiliiKionfl per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milano, viale Vetiezia28, la4' ediz. del libro «Colpe Giovanil i» 
0 a. Speccl i io de l la flioventù », indispensabile asìi inteiici ohe sof­
frono deljoloz/.e semina l i , po l luz ioni i m p o t e n z a e perdi te j 

d i u r n e , od a l t r o a t tez ìoni causate da al)u«i «l eccels i s e s sua l i . 

Elementi di Psicologia e I ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vendibile alla 'J 'ipogralia P . Sacche t to 

Ei jTjaw» ••issa, 
1 Genn.nio 1 8 9 2 ari Ft^rroviìir 

MlRiCOLOSii INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi/astro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
mcnlf m 2 p 3 di|?.le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di urmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Dì Tommaso di N%poli e di molte atoe celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibiJj origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
IViergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ii ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn ni g fi il. np essere a comprendere, la vera impor­
tanza di tali allestali. ma che pup bi£n,fnr f!U,'uiisi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dc|io verificala la guarigione, mê  
diante Irattaiivc da ccnveniisl diretti-mente ccll'inventcre Ccstanzi. 

Prezzi! iieiriniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed eccnomicaL.3,5o. 
Prezzo dei coiitelti per chi ticn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Forr,iacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in proviiicl,- nipaiante aumento di cent. yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del-
l'ìnvenlr^re 

: ANTICA. FONTE PEJO 
ÀQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMIUILK 

S(!(l»ttlia lille 1 siii'.'iizioiii dì Siliiiio, Fraiicol'ortc s|m 
Tricstp, Ni?zii, Toi'iii<' e * rcaiìrijila : Knzionalo di ParìKi 
L'Asjua deirsiiiScB F o r i n •!» Sii»J«, è fra le ferruginose la più ricca 

di (erro e di f;as. e per ccnseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua di ŝ e-jq» oltre essere priva di prsso , che esiste in 
ij<iiuità in quella di Reccaro con danno di chi ne usa, olTre il vantaggic 
•I essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
•"irabilm<nte nei dolori di ,stcmaco, malattie di fegato, diffìcili ligestioni 

•e pocrndrio, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Rivolgersi Ma Wirc»»..» e <lrU» IPonto l » KrrNi^iH dai signori Far 

macisti e n pesiti annunciati, — esigendo sempre la bottiglia 'colFetictiettal 
e la capi la ccn impressevi a>i«l«a-Iì'oB»«c 1l>«.jo-lt<i>-cliotli. 

IL DIRETTORE C. BORGl-IETTl. 
In PADOVA depcsito principale presso la ditta l'iiim^H e Mnuro 

CrilidadeiiaCittàdiPadova 
S U C C E S S O 

ieravigliosQ Rigeneratore 
FRATELLI ZEBiPT 

Non potrà mai essere dimcnliciuii queslu ottima 
i'(i eccuUenle scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano K garantire ed affermare clie l'uso di 
qiR'Sl' acqua lijieneralricc proKrcssiva ed istant.inea 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 

„ naluraie sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellez/.a originaria senza alle-
inzionc. Preparalo da ZEMPT FRÈUES cliimici profu-
m eri. Galleria Principe di Napoli, S NAPOLI. 
VÌVKV.S.U il«l ilu(4iite C4tii iNti'iiat. 1,. 3 - Gi'ttiitle IL. a 

UEPELAI'ORIO FRATELLI ZEMPT. 
Con quesl,, preparato si tolgono i peli e la lanu­

gine s-enza dani eggiiire la pelle. Ì5 inoli'ensivo e di 
SH'urifsinio iili Ho. Sola eii unicn vindita prespfi i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 8, NAPOLI, Presso in Provincia L. 3. 

eie Adriatica Soehlà Veneta. KJ 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto ,3,47 a. 
» 4,'28 » 

misto 6,25 » 
Omn '7,ri9 » 

'J ,44 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,35-» 
9,15 » 

11,20)' 

"Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=. » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 

•K 4 , = » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, C) » 
1, 18p. 
3, 4 > 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12,17 > 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 a. 
11,16 » 

4,20 p. 
6, 9» 

lO.hO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11. 5 » 
9.311 » 
f.Ver. 
6.,30 a. 

dir. 11.257 
onin. da "Ver. 
mis. 
aco. 6. a 
dir. 12,50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn, 
misto 7,55 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

6,38a.i]0,20a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 

1,60 

Mestre-IJdir ie 

diretto 5,15 1. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn, 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» «,30» 

)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trav, 
3,14 p: 

•4,46» 
6, & f. Trev, 

11,.30» 
2,25 a 

i t I i l ano-Verona-Padova 

2,26 a. 
6,10 » 

, 6,40» 
tl'0,34 » 

4 , ~ p . 
3, 6 » 

3,44 a 
7,4«» 

10,50» 
1,13 p 
5,46 » 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. S,"»" » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Cdine-Mestve 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

[daTrev.10,50 » 
dìrettoll.lS » 
omn. 1,10 p, 
omn. 6,40 » 

|da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i cè -Legnago 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,60 » 

8,10 a.f'.Leg 
8,40p. 
5,25» 

Be l luno-Montebe l luna 
omn. 4.50 a.~i W/M~a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. 

Legnago-Monse l ice 

misto 7,20 a. 
omn, 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Montebe l luna -Be l luno 
omn. 6.60 a. I 8.55 p. 
omn. 1, 6 p, 4 , - a. 
omn. 8.18 p, | 10.22 p. 

Padova-A'enezi j i_ 
to" (1,40 a. M.rd'a. 

10, 6» jl2,36p. 

V e n e z i a - P a d o v a 

1,30 p. 
5.30 » 

4 , = : 

6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
01011. 4,52 a. 
riir^to «, 5 » 

2.27 p. 
Olmi . ' , . 40 » 

6.-16 a. 
»,54 y 
4,20 p. 
.-,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
.'•,,29 a , 
8,37 » 
3, 2 p. 
7,13» 

7,19 a. 
10,311» 

4, ,55 p. 
9, 6» 

P a d o v a - B a g n o l 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Bagnoli-Padova^ 
"misto 7,"=a.i 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 

omn. = a.| 7,15 a. 
5 » jlO, 3 » 

misto 2,— p, 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

Vicenza-Trev i so 
5,1'.' a. 
8,lo » 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

onm. 
,.,.oto 

Vi t to r io -Conegl iano 
omn. 6,22 a. 
nii-sto 8,45 » 
omn. 12.=in 
misto 2,45 |, 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13 » 
7,53 » 

Conegl iano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
nii,sto 11,=^ » 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 1 8,15 a. 
» 12,10p, l,ì5p. 
» 4,40 » I 6,45 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn, 4,52 a. I 6,30 a, | 
misto 11,= • 12,50 p. I 
» 6, 6 p. | 7,54» I 

P i o v e - P a d o v a 

M o n i e b e l l u n a - P a d o v a 
11, i.stu 7,10 a. 8,47 a. 

» 4, 4 p. 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

GU&Q&GNQ L à U T O 
laiLICISSIMO 

senza fatica pur SIHUM'Ì U Signori 
d' ogni ceto. — Programma giatis 
- 'i.'lirizzi precisi confidenziali 

^'.ODOLFO, 90, Roma, l'ermoi,i 
posta. 

NICOLO LACHIN 
Grande ed Antico Stabilimenta 

PIANOFORTI 
Via Selcialo del Santo N. 4081 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ed a CODA 
da concerto, delle più rinomate fàb­
briche NAZIONALI ED E.?TERE. 

Noleggi mensi l i 
Riparazioni d'ogni genere con taa,-

teriali inglesi e tedeschi. 

Padova, 1893. Tip. F. Saochett,) 

« Premia ta Fonte jtcidulla - Fercugino di % 

\ CELENTIlNrO \ 
\ • IN V A L L E P E J O N E L T H E N T I N O % 

• Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle J^eque da tavola, uuica consig-liataij^ 

J dci Medici per la cura a domicilio. ^ 

-DmifiziONE IN BRESCIA, Pio zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — G. HIQNA ^ 

l'Oì 
AUUA SOLFOROSA 

'e Nuova lìWNTE ORIONE 
A n n o HV d 'Baere l i i ie 

,)re;<it& 'M)U& è la plit vieeat d i S B B Idrogeno solforàtm (& 
t»tt« i« •>. , je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 

K .uuerata dai più deboli atomachi conteiiendo molto C l o m n i d i 
a a d l a é «ìiiiB ac ida earbomlca. 

Esigere sopra il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Acq.Solf. Fonte Nuova 
_r)EEPOSlTO <:5n;r>le p.-i l'Italia presso: i r i « a e r i - i •<•«, Padova 

EMULSIONE SCOTT 
D'oi-IO PURO Pi 

FEGATO DI MESLyZZO 
con GLICRrJNA ed IPOF'OSFITI 

di CALCE e SODA 
Tro volte più cllìcace dell'olio di fegato sem­

plice senza ncssmi© Sei suoi iiieonvenientl. 

S i ^ P O R E G R A D E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero delllntctno con sua decisione 16 mglio 1890, 
sentito il parere dì massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la vendita dell' E m u l a t o n e S c o t t . 

Usisi aolnmento 1» gximiim EMULSIONI} SCOTT 
pregarottt dai CUimiel SCOTT & BOWNE. 

mm SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE WM 

A G R I C O L T a i 

11 nuovo concime antisettico, detto Carbonife i i ina , p r iv i leg ia lo d a t 
l i eg io Governo , libera le vcsire campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo paodottc, dei-ivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riccnosciutc uno dei migliori 
concimanti ed aniisettico potenti.ssimo che si adatta a lutto le ccltivazicnL 
Rimedin ritenutoinfallibile cerne prevenUvo c o n t r o l ' iuvasioi ie de l la 
f i lossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti com« cura­
vo per qualuncpie malatlia parassitaria. Sì vende unicamente in T O J5INO 
alla Ditta VaudeUì e iralel t i vto A Ifin-f H, a L, -Kì al quintale; J'' m, rea 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno, - Si cercano 0, unque lap­
pi esenanli e piaz7Ìsii. • 

LS VERE 
^ PILLOLE 

01 L mWER 
PREPIIATE M 

H.IIOiERTS&0@. 

MITI MA EfflOACI. 

NON CONTENGONO MINIiaALI. 

EIMEDIO SICIIEO E SENZA EQ-UAIE, 

ADOPERATE OON VANTAGGIO. 

PEE PIO DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALIE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOU POETA LA PIEMA 

IL Boberts ^ Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . » O S E R T S éto C o . , 
FARMACIA D E L L A LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
4^e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.»3 

lf-% 


